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ACTA SANCTAE SEDIS
Ex allocutione SS. D. N. PAULI Pp. VI, in audientia gene-
rali die 9 augusti 1967 apud Castrum Gandulphi
habita, de Ecclesiae renovatione ad mentem Con-
cilii Vaticani II.
RIS\'l:(;L10 E FEI)F.I:I'.\
I)tJPL,l(:I: I\IPECNO 1)E1, POPOI) (:RISTIAN(
Am-0 DI FERMA ED OPEROSA VOLONTA.
Diletti Figli e Figlie!
Si parla molto oggi, e si scrive, anche fuori dell'ambito ecclesia-
stico , di temi re/igiosi, di discussioni teologiche , di mnvimenti spirituals.
Si cerca di altribuire at Concilio ogni sorta di novila, specialmente net
modo di conee/ure la fede e di presentarla at mondo contemporaneo, met-
tendo spesso in questione dotlrine , fondamenlali del cattolicesimo, dichia-
rando opinabili yenta definite dalla Chiesa e rivendicando alla liberta
di coscienza e all'ispirazione dello Spirito Santo it giudizio arbitrario
e personate circa priruipi importatti e talora costituzionali del pensiero
e delta discip/ina ecclesiastica . Un certo fervore critico sembra giustrfi-
care inquietudine spirituale e conferire Speranza di rinnovamento cristia-
no all'intenzionale eccitazione d'un impaziente disagio verso la norma
lradizionale delta vita catlolica e verso le ,forme autorevoli, the In rac-
eomatda o e to promuovono.
?cos non parleremo oia dells mmlifestazioni e he que.cte !endenze in-
novatric, i'anno asSUmendi,. La iaim, ad altro row till, e ad aura ',S,
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questo esame. A voi diciamo piultosto una semplice payola sugli alleg-
giamenli the devono assumere di fionle a tali fermenlanli opinioni co-
loro, come voi, the rogliono essere sempre fedeli alla Chiesa, e fedeli so-
prallulto quando 1'esserlo pub esigere un alto cosciente di ferma ed amo-
rosa volonla.
Quail alleggiamenti assumere? di stupore? di dolore? di difesa?
ovvero di avventura? di adesione? di gregarismo? Queste prime e spon-
tanee reazioni si spiegano nella mentalila post-conciltare , the per alcuni
era plena di fiducia net risver;lio primaverile delle energie spiriluali delta
(;hiesa e nell'accresciuto senso del suo mislero di unila e di carita; per
altri i,I ece gli effetli del Goneilio dovevano consistere in un rivolgimenlo
dnl/rinale a istiluzronale.
UNA VIGILANZA ATTENTA E SERENA.
Una del/e ossert'azioni. ad esempio, the obbliga i fedeli ( parliamn
sempre di questi) a rendersi conto di queste inaltese correnti di opinioni
in servo alla Chiesa a quella the avverle come cerli inquietanti problerni
sono sollevali per opera di membri delta Chiesa, i quail piu degli altri
dovrebbero. per la fora formazione. per i /oro impegni, per le funzioni
loro affidate, essere sostenilori e devoli delta Chiesa slessa.
Dunque, the cosa devono fare i figli fedeli?
1/ primo alleggiamenlo da prendere sembra a Noi quello delta vi-
gi/anza; una vigilanza allenla e serena, the non cede at sonno delta
consueludine , dell'ind?erenza. dell'ollimismo convenzionale . ma guarda la
really del Patti e alla realtit degli spiriti; e di questa. di solilo, la gio-
venta a indice istintivo ed islrullivo. Una vigilanza non sospellosa, ma
umile e buona, the sa Irarre molivo d'esame di coscienza e slimolo a
sempre migliori proposili da ogni falto osservalo , anche se questo pre-
senlasse aspelli sgradili e pun to giusli/icali. E fina/menle una vigilanza
the sa riconoscere gli aspetli posilivi di quesli movimenli spiriluati e
cib the vi pub essere di Buono; come c'insegna /';lposlo/o: esaminale
ol;ni cosa, e rilenete cib the i huono: o Omnia autem probate; quad
bonum est tenete » f I 'C'hess. 5, 21.).
COME COMPORTARSI DI FRONTE AL RiNNOVAMENTO DELLA CHIESA.
1'n ahro atlegr;iamenlo , o meglio orienlamenlo , riguarda la deci-
sione interiore the it fig/io delta Chiesa scale it dovere di prendere di fronte
at rinnovamenlo , the in lei. in quest 'ora storica , dove avvenire ed a cui
o,nri credence deve partecipare, anzi concorrere. E questa decisione ha
due maniere possibili di esprimersi, due direzioni Ira cui scegliere. La
prima i quella the chiameremo , parlando motto empiricamenle. del di-
stacto: per rinnovare la Chiesa. si pensa da alcuni , bisogna distaccarsi
da molte e gravi rose, the sotto pur sue, delta Chiesa. ma sembrano ora
irnbarazzare e appesanlire it suo passo, se questo vuol correre con i tempi
nuori, e vuole arrivare at mondo conlemporaneo: tradizione , autoriln,
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filosofia, cultura , dirilto canonico, islituzioni, e perfino certi dogmi, eerie
forme d'interioriln e di cullo; in una parola, si dice, bisggna liberarsi
dalle o slrulture », e avvicinarsi alla vita vissuta, at costume di pen-
siero e di usi delta moda correnle, rinunciare perfino at sacro, all'aspetlo
confessionate del caltolicesimo, e cost via. Quesla direzione sembra sedu-
cente; e certo nessuno conlesta, seguendo i/ Concilio, the mope forme
contingenti delta vita delta Chiesa possano e debhano essere, con pru-
denza e con coraggio, abbandonale e sostituite da atlre migliori. Afa
se questa ofierazione di distacco, a cut i responsabili delta (;erarchia e
del Laicato nella Chiesa di Dio sla no laboriosamente attendendo, e
compiuta come sufficiente a se stessa e come consentita all'iniziativa di
tutti, pub avvenire the it caltolico sostituisca a/la propria genuina coscienza
quella di chi cattolico non e ; e pub avvenire the in lui alla presenza del
mistero di (Cristo si sostituisca, come un surrogalo quasi ossessivamenle
ricercato, la presenza mitica di quel mondo a cut si vo/eva porlare it mes-
saggio delta salvezza. e da cut* invece si allinge, come da nuoro e pro-
.Jano maestro, la norma e to stile delta vita cristiana, con la prohahile
e desolanle conseguenza di smarrire, nella metamorfosi pericolosa, la
fide, la sua sicurezza, la .run forza, la sua pace.
AMORE I'MILE, INSTANCARILE.., GIOIOSO DI PERNEZIONE.
F la seconda direzione. La seconda i quella the chiameremo delta
scoperta. Si, delta scoperta, o della riscoherta dalle nleravigliose ragioni,
the giustificaco le forme concrete in cut si realizza la vita delta Chiesa,
the le dimostrano come suoi fenomeni vitals, come l'oblazione delta Chiesa,
preparata con laboriosa esperienza e con lungo amore, per Cristo, suo
mistico sposo; come tentativi di adeguare net pensiero, nella parola,
net costume, nell'islituzione, nello sviluppo slorico /'idea seminale del
Signore per la sua Chiesa. Non e delto con cib the lutto sia perfetlo e
definitive nelle famose << strullure >>, the anti questa ricerca e questa
scoperta delle torn interiors radici accrescono it bisogno ed acuiscono it
genio del Toro progressivo e coerente miglioramenlo; ma la loro dire-
zione, piullosto the esteriore, i interiore ; piullosto the suggerita dalle
n:anchevolezze delta Chiesa i persuasa delta sua indefettibile fecondita;
piulloslo the mossa dalla noia e dalla crilica delta vita ecclesiaslica,
o da qualche carismatica presunzione, i guidata dall'amore, umile, in-
.stancabile, gioioso del suo perfezionamento.
E allora, Fig/i carissimi , se davvero volele dare sincera teslimo-
nias .za a/la Santa Chiesa di Dio in queste sue presenti vicissitudini, e
volele contribuire a rendere efficace la sua missione salvatrice net mondo,
procurate di non mai dissociare a suo riguardo questo binomio: risveglio
e fedella.
Questo A'oi vi raccomacdiano per it bene delta Chiesa e vostro:
risveglio e fedelta! Con la Nostra Apostolica Benedizione.
(L'Ossernwtore Romano , 10-\'I1I-1967)
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Nova formula Professionis Fidei.
SACRA C:ONGREGATI0
PRO DOCTRINA FIDEI
Ego N. firma fide credo et profiteor omnia ct singula quae
continentur in Symbolo fidei, videlicet:
Credo in unum Deum Patrem omnipotentem, factorem
coeli et terrae, visibilium omnium et invisibilium et in unam
Dominum Iesum Christurn, Filium Dei unigenitum, et ex Pa-
tre natum ante omnia saecula, Deism de Deo, lumen de lumine,
Deum veruin de Deo vero, genitum non factum, consubstan-
tialem Patri per quem ornnia facta stint qui propter nos ho-
mines et propter nostram salutem descendit de coelis, et incar-
nates est de Spiritu Sancto, ex Maria Virgine, et homo factus
est; crucifixus etiam pro nobis sub Pontio Pilato, passes et se-
pultus est; et resurrcxit tertia die secundum scripturas, et ascen-
dit in coelum, sedet ad dexteram Patris, et iterum ventures
est cum gloria iudicare vivos et mortuos, cuius regni non Brit
finis; et in Spiritism Sanctum Dominum et vivificantem, qui
ex Patre Filioquc procedit; qui cum Patre et Filio simul ado-
ratur et conglorificatur qui locutus est per Prophetas; et unam
sanctam catholicam et apostolicam Ecclesiam. Confiteor unam
haptisma in remissionem peccatorum, et exspecto resurrectionem
mortuorum, ct vitam venturi saeculi. Amen.
Firmiter quoque amplector et retineo omnia et singula
quac circa doctrinam de fide et moribus ab Ecclesia, sive so-
lemni iudicio definita sive ordinario magisterio adserta ac de-
clarata cunt, prout ab ipsa proponuntur, praesertim ea quae
respiciunt mysterium sanctae Ecclesiae Christi, eiusque Sacra-
menta et Missac Sacrificium atque Primatum Romani Ponti-
ficis,
N.B. - Exemplaria hujus novae J? rniulae Professionis bidet obtineri
possunt apud Officitnn Sacrae Con,greg alionis prn Docfrina
Fidei.
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Liber e Bibliothecis nostris removendus.
SACRA CONGREGAZIONE
1)EI RELIGIOSI
Roma, 12 luglio 1967.
Prot. N. 04115/64.
Reverendissimo Padre,
La Sacra Congregazionc per la Dottrina delta Fedc ha esa-
minato recentemente it libro del P. Gregorio LEMERCIER O.S.B.,
gia Priore Conventuale di Cuernavaca: a Dialogues avec le Christ
Moines en psychanalyse », Paris, Grasset, 1966.
Gli Em.mi Padri di quel Sacro Dicastero, nell'adunanza
del 31 maggio U.S., hanno decretato the it citato libro < e bihlio-
thecis removeatur domuum religiosarum et semi nariorum >>.
Prego pertanto la Paternity Vostra Reverendissima afrin-
che, nella Sua quality di Presidente dell'Unione dei Superiori
Generali, voglia comunicare ai Superiori Generali la suaccen-
nata decisions, centre la Sacra Congregazione dei Seminari
ha gia provveduto ad analoga notificazione per quarto riguarda
la sua competenza.
Profitto dcll'occasione per confermarmi con sensi di di-
stinto ossequio
delta Paternity \'oostra R .evcrcndissima





Preposito Generale dei Gesuiti
Borgo S. Spirito, 5 Roma
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De Sacramento Paenitentiae saepius suscipiendo.
SACRA (,( ),\(.RI:G:vriO
DE Rl;I,1(:IOSIS
L'Ufficio consultive delta S. Congregazione dei Religiosi,
nella riunione del 7 luglio 1967, dopo aver esaminato le rispo-
ste dei Superiori generali a riguardo della con/essione setlimanale
per i religiosi, sarebbe del parere the non convenga stabilire un
tempo fisso, ma si dovrebbe dire chc la confessions, per i reli-
giosi, deve essere ofrequente», tenendo conto, in particolare, dcllc
circostanze in cui i religiosi si trovano. Si potrebbe, per es.,
proporre di riformare l'attuale Codice di Diritto canonico (can.
595 § 1, 3c) in qucsto senso.
Si dovrebbe pure dire the i Snperiori responsabili dovreb-
bero far in modo the i loro sudditi abbiano la possibilila e la
facilila di una confessions frequenle, possibilmente setlimanale. (Cfr.
u Perfectae carilalis », n. 14).
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CURIA GENERALI TIA





Superior Generalis Congregationis Missionis
DE(.RETUM
Nos, Guglielmus Al. SL.vrrLRY, Superior Generalis Gon-
gregationis Missionis, vi Rescripti S. C. de Religiosis die 7 Mar-
tii 1967 ad nos missi, de consertsti (:onsilii nostri, die undecima
julii anni 1967 ad tenorem Constitutionum nostrarum, numcro
1, § 16, erigimus et erectam esse declaramus
Provinciam autonomam FORTALEXIENSEN1
sequcntibus Statibus Brasiliac comprchensam: Acre, Amazonas,
Parana, Maranhao, Piauhy, Ceara, Rio Grande do Norte,
Parahyba, Pernambuco, Alagoas et Sergipe.
In quorum fidem has praesentes litteras subscripsimus pro-
pria Secretariiquc Generalis nostri mane casquc sigillo nostro
muniri clccrcvimus.
Datum Romae in Domo rostra Generalitia,
die midecima mensis Julii anrto 1967.
De maudato
R.A.D. Sup. gen.
CONTASS..r F., C. M.
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Rome (VI), le 1-111-1967.
Messieurs et tres chers Confreres,
La grace de Noire-Seigneur soil avec pious loujours!
Un Rescrit do la S. C. Congregation des Religicux, en (late
du 7 Mars 1967, m'autorisait a transformer la vice-Province
hollandaise du Bresil en une Province qui porterait le nom de
Province de Fortaleza ». Diverses raisons out diflcre quelque
temps la realisation do cette mesure, notammcnt la consulta-
tion assez large a laquelle j'ai voulu proceder avant la nomi-
nation du Visiteur de la nouvelle Province.
Apres avoir pris connaissance des reponses faitcs a cette
consultation, le Conseil a fixe son choix stir Mr. Joao-Vicente
Van GINNEKEN. Les appreciations portees sir lui par les Con-
freres que j'ai consultcs m'assurent qu'il a bien Ics qualitos re-
quises par sa charge et j'espcre que Dieu lui accordera, avec
la sante physique, Ics graces dont it aura besoin. Mr. Van GIN-
NEKEN m'ayant exprime Ic dosir de gander I'administration cen-
trale de la vice-Province, je nomme Consulteurs provinciaux
JIMI. Pedro Van ERK, Marino DROOG, Francesco-Xavcrio Van
den ABEELEN et Ilermano MIESrROM. Monsieur ZWVARTIIOED
est nomme Econome Provincial.
Des qu'il a ete question de l'erection canonique de la Pro-
vince dc Fortaleza, le cher Asir. IlAAZEVOE'r m'a demande de
ne pas songer it lui pour lc poste de Visitcur. Cette nouvelle
preuve do dcsinteressement, d'llumilite, fait honncur it celui qui
it manifesto un tel devouctnent dans sa charge de Vice-Visitcur.
,Je sais que je reponds a vos sentiments personnels en lui disant
ici mon affectueuse reconnaissance.
Faisant des voeux ardents pour la prospcrite de la jeune
Province de Fortaleza, je vous prie d'agreer, mes chers Mes-




A MAI . lcs Pretres , clercx et 1 ri'rrs
de la Province de FOR'l':\l.EZA.
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Circularis epistola Rev.mi Superioris Generalis , gratias
agentis Sodalibus laborum participibus Commissio-
num ac Coetuum postconconciliarium.
(X )NGRE(::\"I'IO \IISSIONIS
Curia (.cncraliiit
Romae , die 20 _ t.gusli 1967.
Rev.di I)omini ac Conlratres carisimi,
Gratia domnn nostri Iesu Christi sit seniper nobisru, !
Lxet,ntibus sessionibus Commissionum ac Coetuum post-
conciliarium, quae - tit probe nostis mense iulio nuper elapso
convocavimus, suave Ilubis ollicium est, tit grattim nostrum exhi-
beamus animum erga eos omnes Sodales, qui in eorum labo-
ribus partcs habuerunt.
ldquc imprimis Visitatoribus manifcstamus, ad quorum
Provincias pertinent Sodales; necnon peritis ipsis (:omrnissio-
num ac Coetum Sodalibus, qui adsiduo labore ac cura pondus
diet et aestus acquo anima sustinuerunt. 1)enique, et its omni-
bus grati sumus, qui (anti inccpti quomodocumque participcs
suit( effecti: inter quos speciatitn sex Scholasticos nostros Pro-
vinciae Ilispanicae Matritensis commemoramus, Secretarii Con-
gressus aditttores.
Velit sanctus Istitutor foster, huiusmodi communibus So-
dalium laboribus a caelo benignus adesse, in cuius amore me
vobis profitcor
in Domino addictissitnum





F;RE(:TIONES I:T St1 1>I'RI:S', IO\F:S
P ROVINCI. REscRIrruM
1967. Maii 22 i
Lima ( Villa Maria ) Prruviana erects S.C. Rel. Prot . N. 11721j67
I (ll-I')
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MIILLIN E. a Lemont
(S-C-111 V.
. j SAF. Occ.
(:ROwLF.V F. Kanas-Cih•
en.) »
DARLING W. a Saint loltttc )>
I )ANAGHF .R J. a Camarillo
( Scm.ma., Vp. Angelor.



























































































































































NO T I T I A E
CO\(;RESSUS (:O\1\IISSIONtU.\l A(: (:OETUU\I
POST(:ON(:IL1ARIU1\1
ad Congregationcm aptandant mcnti Concilii Vat. 11
Die 5 iulii 19117. - Romae, aped Collegium Lconianum,
posteonciliares coetus 1)octrinalis ac Theolouico-iuridicus eonvocati
stint, ad normam circularis Rev.mi Superioris Generalis epis-
tolae, die 25 aprilis 1967 datae. Sodales Commissionum parti-
cipes ad 20 numerabantur, praesente (Iuoque Curia Generalitia.
(Zuibtrs pracsidens Rev.mus Superior Generalis vcrba habiiit.
C:oni;rcgatorum, autcm, nominc, IRev. D. J. W. Richardson
omnium obsequia et vota expressit cf. Append. I. Denique,
Rev. 1).A. Bugnini, laborum methodum illustravit. Inde, vero,
a die sequenti, uterdue coetus suis quisque munerihus incum-
bere coepit.
Die 22 iulii. - Ad normam praefate circularis epistolac,
et alii Coetus a Sludiis cf. Append. 11, 111: eonvocati stint in ses-
sioneni plenariam. aped eiusdem (:ollegii mains Sacelltirn ha-
bitani; ubi Rev.mtis Superior (7encralis congregatos tit infra
alloctitios est.
Rev.mi D. Superioris Generalis allocutio Commissioni-
bus postconciliaribus ac Coetibus, die 22 iulii Ro-
mae coadunatis
Rererendissimi I)omini et carissimi (.orfratres,
.lla.ume gauden ro.s hie congregator widens at, loin cordis affectu,
adlaborelis ad paraidain nostrae dileciae Congregationis renonationenr rel
adaptalinnem, quae italWa lingua a ag,{'iornarnento » vocatur.
Paterno ros imprimis accipio amore, ,i;'ralumque vobis arimrun dico
eo quad Romani lam libenler renerilis non obstanlibus laboribus qui
ros domi delinere poluissent. sprelisque defaligalionibus itineris, et eo
lempore quo, ipso leslanle Breriario, ealores in Crbe ma.ximi esse solent.
Gralitudinern dico pubis, non solum mearn propriarn. sed tolius noslrae
Congre,{'nlionis, quae nmhurn a labore neslro speral. Conscia etenim e.sl
farriilia no.sIra religiose sibi necessarian esse talent renonalionem quam
omnes (.ongregaliones, ipsique florenlissimi Ordines religiosi ad effectunr
adducere inceperunl.
Sic enin agentes, nostras faciemus diritias quae nobis offerunl Cons-
litulione.s el Decreta Concilii Falicaii 11, et nobis licebit necessitalibus
praesenlis Lcclesiae el rnrnidi, praeserlim quoad pauperes altinel, quo-
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rum evangelizalio nostrum est peculiare nuurus , el, si audeo dicere, me-
nus proprium.
Hoc, aliunde , jam in votis habuit Conuenlus nosier generalis ul-
limus . Exoptari/, siquidem, at congregarenlur experti nostrae Congrega-
tionis quibus incumberet menus praeparandi adaptationem et renovatio-
nem nostrae faniliae religiosae. En ipsa verba dicti C'onventus generalis:
Superior Generali.s sodalium Commissionem conslituat ad ipsorum slte-
diorum specialiter deputatam quae practicam proponat viam ac rationem
ad lolam Congregalionem menli Concilii quamprimum adaptandam >>.
El sic prosequebantur : a Iola autem quae Commissio emiserit, si Su-
periori generali videalur, in Conuentu generali extraordinario quart ci-
tius discutiantur ».
Ad mentem , rgitur, huius Decreti intelligendus est labor quern
suscipitis . [estrum non eril decreta ferre vim iuridicam habenlia. Alta-
men, labores vestri et restrae suggestiones magni erunt momenii. Has
enint suggestiones prae manibus habebunt qui inlererunt C'anrentibus sine
domesticis sire provincialibus. Et eerie cerlius a labore veslro pendent,
ut plurimum , rota quae ad C.onrentum generalem mittentur . Et sic mul-
lum facietis ad renorationem spiritualem nostrae Congregationis et novum
eius progressum in operibus illi a Deo contmissis . Sic eveniet quod auspi-
catur in MVlolu Proprio ECCLESLIE SANC7 AE, : < Menus Capitu-
lorum non absolrilur tanlummodo leges ferendo sed insuper promovendo
ri/alitatem spiritualem el apostolicant ».
Ideo , dies per quos labores !anti momenii racabilis , valorem ha-
bebunt qui illos faciet, u/ ila dicam, << dies historicos >>. Ab illis enim
magna ex parle pendet fulurum nostrae Cinrgregationis, simulque pars
quart familia uincentiana in Ecclesia el in mundo , Deo adiuratle, ob-
tinebit.
Labor ille rester di//icullatibus non carebit. In proponendis sugge-
stionibus nostril, opportel nos cum simplicilate , cum humiliate, magna
cum carilale agere. Congregalio nostra non exigit a nobis solutiones ab-
solute perfectas, sed auxiliunt tanlummodo bonae voluntatis et e.iperientiae
nostrae.
Ad superandas di//icultates cwfugite ad auvilium sancli Vincentii
el turbae Confratrum qui iam nos praeeesserunt in illa quart ifise S. Vin-
centius rocabat « Alissionem C'oeli » . Ipsi elenim Congregalionem nostram
major! adhuc amore cotnplecluntur quam cure in lerri.s degebanl. Et cla-
rius rune vident quantum facial, ad gloriam Del promovendam et ad
saltelem anjnurrum procuratdam, fideliter permanere in spiritu primigenio;
el melius quart nos perspecturn habent dilectam nostram Congregationem
ad horam pervenisse quae pro ipsa maxim] est momenii.
Illorum frelus intercessione, rogo Deum ut laboribus nostris adsit
et nos polenter adiuvet ut, opitulante Spiritus Sancti gratia, illud revera
facia us quod a nobis petil S. Vincentius et a nobis ew•spectat Ecclesia
Pauperum.
Congregatis, autem, Rev. 1). A. Bugnini methodum atquc
ordinem in laboribus adhibenda explanavit (Append. IV). Qui-
bus et Rev. 1). A. Rigazio, de facultate agens omnibus facta
libcre seam sententiam in laborious expromendi, cam comme-
moravit else causam, ob quam Revv. Assistentes Generates
Commissionibus ac Coetibus rninime interesse mallcnt. Opor-
tere, tamen , ait, tit singuli, non seam tantum sed et aliorum
tucrentur libertatem, aequo animo cas recipientes opiniones,
quae suac ipsorum forte non congruerent, sed maiori congre-
gatorum parti gratac forcnt.
Die 24 iulii. -- Rev. P. E. Gambari, S.MI.M., Officialis S. Con-
gregationis de Religiosis, congregatis verba habuit de criteriis
adhibendis in aptanda Congregatione menti Concilii Vaticani
II: quae a praesentihus gratissime accepta sunt. Inde, autem,
it sequenti die 25 iulii , Coctuum labores fieri stint coepti. Ad
quos faciliores reddendos, elenchi quaestionum et argumento-
rum Coetibus suppeditati cunt, ex Provinciarum responsis de-
prompti: relicta, tamen, eisdem facultate, tit alia quoque, vet
adderent vet demerent, prout ipsis in Domino decernendum
videretur.
Die 3 augusti. - Commissio Reaisionis Genenilis constituta cst
(Append. V).
Appendix I.
ALLC)CU'I'IC) R. 1). JArIES NV. RICIIARI)SON
(5-VI 1-196 7)
Tres Honore Pere,
A vous, qui ctes aujourd' hui depuis vingt arts notre Supc-
rieur General, noun, Confreres rnembres des Commissions post-
conciliaires , voila que Woos sommes venus, de pres et de loin
pour prier, pour etudier, pour parler ensemble d'unc chose
tres chere a toes, c'est-a-dire, ! iotre Mere la Congregation de
la Mission.
Nomme pour parler au nom de tous les < Commissaires >>,
et parler, helas, en langue franSaise, je prends la parole hum-
blement comme l'un d'eux. je m'adresse a vous, Tres Honore
Pere, disant que je suis ici pour faire mon possible vers I'unite
des Confreres darts le meme but , le meme effort , la revitali-
sation de la Communaute, son renouvellement et adaptation:
de faire encore cc que Saint Vincent a deja fait et cc qu'iI ferait
maintenant , dans les exigences de t'Eglise d' aujourd 'hui. Nous
sommes lcs serviteurs de I'Assemblee generale de l'an prochain,
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et plus prochainement, les serviteurs des Provinces clans la
preparation pour cette Assemblee.
Dans cot effort, deux choscs inc sont tin encouragement:
l'esprit d'unite deja rnanileste Bans les discussions; et la pre-
sence sensible de l'Esprit-Saint Lui-meme clans les rencontrcs
postconciliail-es des hommes clans les affaires de I'Eglise. Pen-
dant les quatre annees passees, des canonistes, membres des
communautes religicuses des Etats Unis se sont rasscmbles pour
discuter des propositions concernant le Concile Oecumenique et
le renouvellement de nos communautes. Ces canonistes etaient
de diverses mentalites: conservateurs, progressistes de tout genre;
tous disaient lours pensees, franchemcnt et sans embarras. Les
conclusions et les resolutions finalement prises etaient approu-
vees it I'unanimite on presque. Toujours, sans exceptions, its
out commence et fini avcc un coeur et tine ame.
On connait bien que chez noun, clans notre Congregation,
it y a diverses opinions stir ces chosen; et c'est tant micux. On
prie Dieu que toutes les opinions soient exprimees lranchement
ct sans embarras, mais que jamais it n'y ait des divisions, c'est
a dire, des partis-pris, hardiment opposes, qui luttent contre
des partis contraires.
Quc lc Saint-Esprit Lui-meme soit toujours sensiblcment
present chez noun, clans les discussions des Commissions, clans
les Assemblees provinciales, et surtout clans l'Assemblee generale.
Ainsi on prie le bon Dieu par I'intercession de Saint Vincent.
Appendix II
ELI:N(;III'S SOI)ALIUM QUI POS'1(ONCILIARES
(,O\1\IISSIONES A(; COE'1'US EFlORNL\NI'
A) Commissiones Generales
I . (%OAsMISSIO CoORnINATIONIS:
Praeses: RR. 1)1). SUPERIOR GENERALIS
Tice-Pres.: R. D. RIGAZIO Alexander
Secretarius: R. D. PERNANDEz Hyacinthus
l 'ice-Secret.: R. D. NATUZZI Michael
Alemhra: Relatores Goetuum a Studiis
Perin: Secretarii Coetuum a Studiis
2. Cotmnssro REVISIONIS GENERALIS: Constat ex allquibus
membris Coetus Doctrinalis, Coetus Iuridici et ex non-
nullis aliis pro parte litteraria (Append. V).
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B) Coetus a studiis
1.
DE GONGREGA I IONS MISSIONIS IN FCCL.ESIA
Coetus Doctrinalis:
Relator: DE BAAR Henri (Hollandiae)







PERSICH -Nicholas (SAF O ccid.)
ROMAN ,Jose Maria (:Vlatriten.)
SAMPAIO RIBEIRO JO. ( Lusi tana)
II. 1)E VITA PERFECTIONIS EVANGELICAE C.M. ET DE VITA
COMMUNI
2. Coetus luridicus:
Relator: PARDES Gabriel (Tolosana)
Secret.: STELLA Giorgio (Taurinen.)
CICCONE Lino (Romana)
CZAPLA Waclaw (Poloniae)
DE Los Rios John ( Colunibiae)
Me CLAIN Joseph (SAF Orient.)
PEREZ FLORES Miguel (Alatriten.)
RICHARDSON James (SAF Occid.)
STAKELUM James (SAF Occid.)
VERSIANI MarSal (Brasilien.)
111. - DE VITA SPIRITUAL.I CONGREGATIONIS
3. De Vita Spirituals in Coiigregatione :llissionis:
Relator: BuGNINI Annibale (Romana)
Secret. : BRAGA Carlo (Romana)
BRANDOLINI Luca (Romana)
PANIAGI A Enrique (Afatriten.)
QuEVEDO Juan A. (C'olumbiae)
VANST'EENKIST'E Maur. (Parisien.)
It'. - 1)E VITA APOSTOLICA IN CONGREGATIONE MMMISSIONIS
.,1) 1)e ministeriis:
4. De Sacris Alissionibus ad populuin:
Relator: PARDO Vercmundo (Alatriten.)
Secret. : Di BATTISTA Elia (.Neapolitan.)
CAUSSE Pierre (Tolosana)'
I Absens.
DOME &O Simeon (:l rgentinae)
(;IOWATZKI Ilerhe.rt ( Germaniae)
KEF:rF: Joseph (SAF Orient.)
( )AKEY ,John (Hiberniae)
S(:ItntL-rz Georges (13elgica)
5. De .tlissionibus ad Centel:
Relator: JANCSEN NVillcm Indonesiae)
Secret.: ARCIIETrO Giuseppe (Taurinen.)
BRILL ET Francois (Aladagascar.)
Recto Ciro (Alatriten.)
6. De Ministerits erga Clerum:
Relator : CARBALLO Francisco (Jlatriten.)
Secret.: VERNAZZA Gaetano ; .Veapolit.)
I Ioi i i. Johann (Auslriae)2
\iEZQ1 ITA Torihio (1. 1'hilif5f).)
7. De Paroeciis:
Relator : GARCIA Luis (. llatrlten.)
Secret.: PEIRONCINI Aless. (Taurinen.)
VIGNOLA Robert (SAF Orient.)
VINCENT Paul (Tolosana)
8. De Alinisteriis erga Filias Garilalis:
Relator: JAM ET Joseph ( Parisien.)
Secret.: 13E'rrA Luigi ( Romana)
NAVARRO Valentin (.Ilalriten.)
VELLANO Angelo (Taurinen.)
9. De Apostolatu Laicorum:
Relator: \IENICIIELLI Giuseppe ( Romanai
Secret.: VELA Luis (Fenezuelaa)
(:ONFORTI Reinaldo (Argentinae)
CORTAZAR Jose (3 1atriten.)
10. De Mediis Connruulicationis Socialist
Relator: Utz. Dios Vicente Alatriten.)
Secret. : SYVesTRE Andre i 7olosana)
JACOVONE Vlllcell % o (.Aeapolil.)
13) De liducalione:
I I. De Senunariis Alaioribus:
Relator : GAI.LACIIER John .SAF Orient.)
2 Infirmus.
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Secret.: GAZIELLO jean ( T olosana)
BERNAI . Rafael (I. Philipp.)
FOGAN Thomas ( Hiberniae)
GocLOwSKL Tadcusz (Poloniae)3;
Rii-ENEdward (SAF Occid.)
12. 1)e Seminariis ;tlinoribus:
Relator: RYAN Donald (SAF O(-cid.)
Secret.: PANQUEVA Alvaro ( Columbiae)
DURANTE Carlo (Neapolit.)
IIYDO Eincrick (SAF Orient.)
13. De Uni'versitati bus:
Relator: M EYER Cyril (SAF Orient.)
Secret.: DE LA PUEBLA T omas ( Porloricana)
RICHARDSON John (SAF Occid.)
H. De Collegiis et Scholis:
Relator: LATINI Luigi ( Taurinen.)
Secret.: LSPARZA Carlos (alatriten.)
KEADE Joseph ( Australiae)
MAULEON J avier ( Venezuelana) `
O'DoNOG11UE Patrick ( Hiberniae)
V. - DE SODALIBUS C.M. EORUNiu,UE FoRMIATtoNE:
15. De Seminario Interno:
Relator: TROTTA Louis (S:1F Orient.)
Secret.: SUESCUN Julio Alatriten.)
BEI.r_EMAKERS Willem (Hollaudiae)
BRIAU Michel (Tolosana)
16. De Scholasticalu :
Relator: ORCAIo Alejandro (Alatriten.)
Secret.: BALESTRERO Pietro (Taurinen.)
FALANGA Joseph (SAF Occid.)
Mc CUL..LEN Richard (Hiberniae)
Zico Vicente (Brasilien.)
17. De Fratribus Coadiutoribus:
Relator: PE\A Quintin (Alatriten.)
Secret.: Fr. CUnznvv Joseph (Curia Gen.)
BRUSCHINI Francesco (Romana)
Fr. RIVAS Eligio (:Ylatrilen.)
Fr. IOCHTROP Raym. (SAF Occid.)
Fr. TOWEY Augustin (SAF Orient.)
3 1 mpeditus.
4 Abscns.
18. De Scholis Apostolicis:
Relator : SCIINELLE Otto (Gernmarniae)
Secret.: Bt r rrRAGO Samuel ( Golumbiae)
CA MAU Pierre (Par iste i.)
(;ONZALO Jose (Matriten.)
SCHULTE Carl (S.-IF Occid.)
19. De Promolione I'ocalionum:
Relator: FECK Norbert ( Pori .% ien.)
Secret. : LuPIAnrEZ Emilio ( Matriten.)
I-IALEY Joseph (S:-IF Occid.)
V I. I)E REGIMINE G.M.:
20. Coetus luridicus.
V11. - I)F. REGIMINE RERUM:
21. De Re Oeconomica :
Relator: TIMMERMANs Leo (Curia Got.)
Secret.: TAMAGNONE Giuseppe (Taurinen.)
ARTASO Justo (.%1ex icalta)'
GACHO Jess (Tolosana)
LE FEVRE Cyril (SAF Occid.)
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Curat de coordinandis laboribus
Praeses: Rev. P. SUPERIOR GENERALIS
Vicepraeses: Rev. D. RIGAZIO
Secrelarius: Rev. D. FERNANDEZ
Vicesecrelarius Rev. D. 'Michael NATUZZI
alembra: Relatores Coctuum a studiis
Periti: Secretarii Coetuum a studiis
2. Commissio revision is generalis
Curat de recognoscendis laboribus singulorum Coetuum
a studiis sub respectu doctrinali, iuridico et littcrario.
Constat ex aliquibus membris Coetus doctrinalis, Coetus
iuridici et ex nonnullis aliis pro parte litteraria.
B) COETUS A STUDIIS
L 1)e C,angregalione :tIissionis in Ecclesia
1. Goetus doctrinalis
Curat de quaestionibus doctrinalibus gene. raliori-
buS (A: Sectio I).
11. - De Vita Perfectionis Eaangelicae in Congregatione Missionis
el de Vita Communi
2. Coetus iuridicus
Curat de quaestionibus iuridicis gencralioribus ad
have partem spectantes ( A: Sectio 111).
G'oehu mixtus: (ex Sodalibus Coetuum I et 2) do
principiis gencralioribus circa vitam perfectionis e-
vangelicac (A: .S'ectio 111, I, 2, 3} et do vita com-
uwni (Sectio 111).
N.B. Coetus iuritlicus carat etiarn dc Sectione IX: De regi-
mine .Sodalium.
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IlI. De Vita Spirituali C ongregationis
3. De vita spirituali in Congregatione Missionis:
(A: Sectiones 11, V/ et VIII, 7)
V. - De Vita !I postolica in Congregatione Missionis
A) De ministeriis
4. De sacris \ Iissionilnts ad populum (A: Sectio V, 2, 4)
5. De Missionibus ad gentes (A: Sect. V, 3)
6. De ministeriis erg a clerum (A: Sect. V, 5)
7. 1)e paroeciis (A: Sect. V, 6, 7)
8. 1)e ministeriis erga Filias caritatis (A: Sect. V. 8)
9. De apostolatu laicorum ( de operibus caritatis, de
consociationibus , de aliis ministeriis C.M. erga lai-
cos (A: Sect. 1', 10)
10. De mediis communicationis socialis ( coetus consti-
tucndus).
Coetus mixtus: I)e principiis generalibus circa vitam
apostolicam (A: Sectio V. I. 11).
B) I)e educatione
1 1. 1)e Seminariis maioribus A: Sect. 1', 5)
12. De Seminariis minoribus iA: Sect. V, 5)
13. De Universitatibus (A: Sect. V, 9)
14. De collegiis et scholis (A: Sect. 1', 9).
Cnetuc nuxtus: De principiis generalibus circa edu-
ca l ionem.
V. - De Sodalibus C. %I. eorunique formatione
15. De Seminario interno (A: Sect. VIII, 3)
16. De scholasticatu (A: Sect. VIII, 4. 5)
17. Dc fratribus coadiutoribus (A: Sect. VIII, 6)
18. De scholis apostolicis (A: Sect. VIII. 2)
19. De promotions vocationum.
(.neon no tuc I)c principiis ,generalibus circa li)r-
ur.^ILnu•cn nusnurum.
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VI. - De Regimine C.M.
20. Coetus iuridicus : De regimine (A: Sectio IX)
VII. - De Regimine rerum
21. De re oeconornir a (A: Sectio X)
Appendix V
DE COMMISSIONE REVISIONIS GENERALIS
Commissio Revision is Generalis, sex Sodalibus constat C:oetuum
Theologico-iuridici ac Doctrinalis partieipibus, ab eisdem electis,
Sodali addito Coetus De vita spirituali participe, a Rev.mo 1).
Superiore Generali designato. Cui etiam duo periti in lingua Latina
adscrihendi.
Elects, autem, suet:
a) e Coetu Theologico-iuridico:
Relator: R. D. M. PEREZ F LORES
1). 1). J. \V. R ICIIARDSON
R. 1). M. VERSIANI;
b) e (.aetu Doctrinali:
R. 1). N. PERSICH
R. 1). Th. LANE
R. D. J. M. ROMAN
c) e Coetu de vita spirituals, a Rev.mo D. Superiore Ge-
nerali designatus est:
R. D. C. BRAGA;
(1) Periti in lingua Latina designati sent:
R. D. P. BALESTRERO
R. 1). M. NArt zzI,
N. B. Ad Secretarii munus R. 1). M. NATUZZI deputatus est.
Exeunte hoc mense Septembri , bini elaboratio-
num fasciculi a Coetibus postconciliaribus exa-
rati , cyclostiloque ut aiunt exemplati, ad Revv.
DD. Visitatores iam mitti sunt coepti.
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Ex Domo studiorum Internationali in Urbe.
Percrescens est Sodalium Humerus, qui studiortun causarn
ad Romanam studiorum Domum Internationalem veniunt.
Absque duhio, etiant in hac re, Concilii influxus hahetur: ete-
nim, Conciliun suadet tit ad peculiaria Instituta, Facultatcs vel
llniversitates rnittantur Saccrdotes qui pr•aeparentur in scientiis
sacris, necnon in aliis quae opportunac videantur.
Anno 1966-67, studiis universitariis 26 Sodalcs incubue-
runt, 11 numero Theologian Dogmaticam colentes, 2 S. Scripturam.
2 T/ceologiani Moralem, 3 Philosophian, 3 his Canonicum, 2 S. Li-
turgiam . 2 Theologian Pastoralem, I Historian Ecclesiasticam. Qui
variis stint Provinciis addicti, scilicet: 6 Prov. SAP Occ., 3 Prov.
SAF. Or., 4 Prov. Columbine, 2 Prov. Afevicanae, 2 Prov. 1. 7au-
rinensi, 2 Prov. 1. Neapolitanae, I Prov. Australiae, 1 Prov. Polo-
niae, 1 Prov. Argenlinae. I Prov. Ho/landiae, 1 Prov. I eneznelanae,
I Prov. A'latriten.si, I Vp. S.-1F. Polonae.
In tanta, autem, disciplinarum ac Provinciarum varietate,
vinculum li-aternitatis ita nos omnes coniunxit, Ut dare Con-
gregationis Unitas manifesta semper fuerit. Etenim, inagis ac
magis familiae tit aiunt Spiritus in dies corroborabatur, tun
vita communi cum Siissae concclebratione, quae interdum et
sollennitcr ac magna Sodalium fi•equentia acta est.
Deniquc, post tot tantosque diurnos -- ac forte nocturnos -
labores, lacti meritas vacationes suscepirnus, dun Dco grati ex
animo gratias agimus, fraterne congaudentes et bene adpre-
cantes, consodalibus qui Licentiam hoc anno sent consccuti,
scilicet: in 7heolggia (8), in S. Scripture (1), in lure Canonico (1),
in P/iilosophia (3), in llistoria Fcclesiastica (1).
MONITUM
pro Italicis Provinciis
Instante , in Italia , Cursus Publici reformatione,
VINCENTIANA Directio omnes quorum interest ro-
gat, ut novos epistolaribus inscriptionibus adden-
dos numeros sibi quamprimum significent , ne ephe-
meris transmissio inanes moras patiatur . Quod Su-
periores locales, ac Sodales ad quos ephemeris per-
veniat , vel directe facere poterunt , vel per suum
quisque Oeconomum Provincialem.
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EX PROVINCII S NOSTRIS
PROV. ANTILLARUM. - Notrhae praecipuae.
Iro. - Ha sido nombrado el P. Rigazio, Asistente General,
para visitar la Provincia de Madrid, no con caracter de visita
can onica, sino para pulsar la opinion de los Misioneros sobre
la division dc la Provincia.
2do. - El P. Jesus Cuevas escribe que le va bien en sus
vacaciones en Espana. Puso por condicion de la ida la segu-
ridad de la vuelta, pees entiende que estc es su camino del cielo.
3ro. Las Hijas de la C:aridad estan tramitando la aper-
tura de una casa en la ciudad de Sagua la Grande, al servicio
directo del apostolado parroquial.
4to. - El P. JuiiOn Perez, visitador, ha sido clegido miem-
bro del Colegio Pastoral de la Diocesis de La Habana.
5to. -- El P. Jose Maria Ardanaz sigue trabajando en la
restauracion de la casa de Yaguajay y finalizando los ultimos
dctalles de la Iglesia de Nfeneses, construida de planta; iniciada
por el P. Villanueva, continuada por el P. Vila y rematada
por cl P. Ardanaz.
6to. - Por primera vez en La Merced dijimos tina mica
concelebrada el Jueves Santo, participando los ties sacerdotcs
de la casa, PP. Perez, Ciliaurrondo y Tobar Julian.
Imo. - Ilan informado de las C:asas del Interior que la
Semana Santa de este ano ha sido tan solemne y concurrida
como todos los arros.
8vo. - Gracias a la diligencia del P. Julian Perez se ha
proporcionado a todos los ficles de la Merced y de ]as casas
del interior el texto fntegro de la misa, muy bien editado, ya
en su tercera edicion, a dos colores.
9no. - Por diversas cartas hemos sabido del exito de la
Congregaci6n en ]as Provincias de Mexico, Peru, Venezuela,
Filipinas y Puerto Rico. Recordamos a nuestros hermanos clue
la rnejor obra de caridad que pueden realizar es escribiendo
a los Padres de Cuba, pees por las escpeciales condiciones de
nuestro bloqueo, son la onica ventana, abierta al mundo.
IOmo. El proximo ario se celebrara la Asamblea General
para el aggiornarnento de la Congregaci6n. Dios quiera que
pueda asistir algun delegado de Cuba.
Ilno. - El P. Julian 'l'obar ha sido designado C:onsejero
Provincial y Director de las Hijas de la Caridad en Cuba. - f-lay
algunas vocaciones, pero insuficientes al trabajo que tienen que
rendir. Por lo demas, en sus-pocos establecimientos, todos al ser-
vicio del estado, excepci 6n de la Casa Central, gozan de con-
sideraci 6n v estima de todo el mundo.
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Personal Actual. - Vcasc cl ultimo catalogo.
Despues del dispersit de misioneros volvio el P . Maximino
Vea, el tinico - de cuatro clue autorizaron en aquclla oportu-
uidad. Lucgo vino el joven cubano Jose. C. Sanchez, y por ul-
timo los voluntarios PP. Lazaro Ibanez, clue esta en Santiago
de Cuba, y cl P. Julian Tobar, en La Merced. No dan con fa-
cilidad -- Iuz verde para clue puedan vcnir , pero si no se pre-
sentan nucvos candidatos tenemos quc renunciar a toda espe-
ranza de aurnento de personal.
No tengan miedo, hcrrnanos en Congregacicin. El que
sienta inquietudes dc santidad que se olrczca pars Cuba. No
se amedrenten . El lecin enscna alguna vcz sus urias , pcro no
es tan feroz como lo pintan . flay ciertas restricciones ad extra,
pero en cuanto al culto no existen dificultades . Por lo demas,
comemos lo suficiente , puts la gente nos quiere mas que antes.
Los esperamos.
Si no nos envian tres operarios mils perdcremos las dos
mejores parroquias do la Provincia de Guantanamo, teas, la
Milagrosa de Matanzas, y tenemos cinco casas con un solo
Padre.
Cron todo, desde La Habana nos hemos hecho cargo de
dos parroquias rurales: Vereda Nueva, P. Alfredo Enriquez,
y Guayabal, P. Julian 'l'obar, prestando Ios servicios rcligiosos
los sabados y una misi6ncita cada aria.
V dice el P. Julian Tobar:
Aqui el que no sc hace santo es que no tiene pasta de
tal. 1'o he celebrado en un mismo dia una mica rezada, dos
solemnes cantadas y he oliciado en otras dos de ministro.
Con el aroma at hombro en la /'osta de Dios.
No son las cosas como nosotros qucremos , sino comp Dios
las disponc o las tolera al menos.
No sicmpre puede clegirse el camino del cielo. A los cien
anos de cxistencia legal do los PP. Paules en Cuba 1863 -
1967 la Cornpania quc en 1960 era un considerable rcharto,
es en 1967 la pequeira grey de que hahla cl Evangelio. Esto
ha accontecido muchas veces y en muchos pueblos atrac a la
Congregaci cin.
Tenemos fc en la firtura primavera de la Congregacion. Ella
Ilegara si en estos tiempos sabcmos dar testimonio de Dios y
atendcmos al rebano de Cristo cn la llama quc sea posible.
Si la Congregacion estuvo a las rnaduras en muchos arios,
un siglo , ticne que estar ahora a las vcrdes.
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No hay derecho a desertar , porque en otro lugar se pucela
cumplir la misma mision , viviendo mejor. Esta fidelidad a la
Iglesia y a la Congregacion constituye la garantia del future
resurgir en la Provincia de las Antillas.
Si no huede hurer to uno, hagamos lo olro
Tal es nucstra resolucion. Si la labor es corta ad extra,
trabajamos ad intra.
Con cfccto el 16 do Mayo cerramos nuestro trabajo, titu-
lado a Los PP. Paulcs do Cuba en 1962 », con 389 cuartillas,
tamano carta, en el que hemos tratado de recoger un docu-
mental do lo que era la Cortgregacion en Cuba al sobrevenir
la tormenta, que arraso casi en su totalidad el magnifico edi-
ficio levantado durante 1(X) anos.
Asi, al menos quedara en la mcmoria de la historia lo quc
cl viento se llevo, coma en la pclicula americana de anos ha.
I enuatmenlo suelto.
El quc estuvo a las maduras no puede irse a las verdes.
Nos ha quedado nucstro Dios y la Iglesia de la Merced, asi como
los otros templos de la Provincia, dondc dar honor a Dios y scr-
vir a los fieles. Entonces, ?que?
Quien a Dios ticnc
Nada lc falta -
solo Dios Basta
Sta. Teresa do Jesus.
\ olemos con altura en la vida. Quien rastrea el vuclo,
ensucia sus alas y no puedc volar alto. En Cuba hoy hay quc
volar miry alto.
Ojrenda.
Dcdicamos ester modesta hojita a todos los misioneros quc
trabajaron en Cuba y la anoran. A todos los espiritus selectos,
que saben apreciar lo que signilica pacer guardia en la posta
de Dios con el arma al hombro por el honor dc Dios y el ser-
vicio do la lglesia en Ia persona do los fieles.
!Adios a todos pasta la proxima!




In memoriam Th. KROES, C.M.
(1907-1967).
Un telegramme de Sao Luiz do Marahao (Bresil), du 13
juin, annoncait a \ijmegcn la mort inattcndue de Monsieur
KROES Theodore ('frere aine de M. Kroes Albert de A Vernhouts-
burg).
11 atteignit seulement I'agc do 59 ans, ct etait prctrc depiiis
1932, en laqucllc annec it cornmenSa son ministere an Bresil.
11 avail quarante ans de vocation. Monsieur Kroes etait bieu
doue. 11 it rendu d'excellents services taut comme professeur an
petit seminaire de Limoeiro et an grand-seminaire diocesain
do Fortaleza, quc Bans 1'ocuvre des paroisses: it fut supericur
et cure a Belem de 1948 a 1954 et se devoua de 1943 a 48 dans
l'aventureuse et difhicile mission de Cameta, oii it sut meme
organiser one briquettcric pour assurer du travail lucratif a
ses ouailles . Les dernieres annces, depuis 1959, it etait cure Bans
une paroisse it 1'interieur du pays du MIarahao (recemment it
Urbano Santos). Lc tele'grarnme mentionnait commc cause de
sa mort one a infection intestinale >>.
A present les Iettres nous out fourni des details plus precis.
Lc jcudi 8 juin it arriva tout a coup par avion a la maison do
Sao Luiz. 11 avait du mal a l'intestin et voulait - sans titre
presse - consulter le medecin. Le jeudi et le vendredi it resta
sur pied, se sentait heureux parmi ses confreres et prit connais-
sance des revues a sa disposition. Cependant, le vcndredi, etant
stir le point de se rcndre chez le medccin, it vint a s'affaisscr
et perdit on moment connaissance. Le rnedecin mantic aussit6t
le fit transporter a 1'h6pital pour tin traitement. Apparemment
it y cut tin mieux jusqu'au lundi clans l'apres-midi. Vers 3 heu-
res la soeur qui le soignait telephona quc la pression arterielle
haissait rapidement. Monsieur Harmsen s'v renclit: a Cela ne
va pas! » disait le maladc. Il accepta << tres volontiers » de re-
cevoir lc sacrement de malades, se conlessa et dit mcmc aver:
quclquc humour: a que les Soeurs veuillent bien chanter quel-
ques couplets >». Depuis noun l'avons verlle. Vers 6 heures arri-
vaicnt aussi Mgr I'Archeveque avec son auxiliaire. Mgr l'avait
en grande estime pour son zele apostolique. L'agonie, plut6t
calme et tranquille, Jura deux heures. Puis cc fut fini vers 9h,50
du soir.
Lc mardi a dix heures eurent lieu les obseques, celebrecs
par Mgr I'Archeveque. Mgr l'appella a martyr de la charite >•.
Monsieur Kroes avait une preference marquee pour les plus
delaisses . Lui-meme vivait comme un moine.
Lorsqu'il arriva au Maranaho it y a sept ans it apportait
tout son bagage personnel clans une simple serviette de cuir.
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11 rnourut par suite du manquement d'alirnents suffisamment
nutritifs, mais cc risque it l'avait resolument accepte. If aimait
beaucoup les enfants et savait comment les captivcr. Chaque
dimanche it await une messe specialement pour eux, et sa belle
reussite etait connue dans tout le diocese.
Geste symbolique: on I'inhuma tout pros de la partic du ci-
meticre reserver aux enfants: it n'aurait pas mieux demande.
Seigneur, donnet lui le repos eternell
PRov. Hih ERNIAE. Notitiae nonissimae.
The Provincial 1-louse of St Joseph's, Blackrock, Dublin,
has been closed as Internal Seminary and University Studies
House for at least the current year. The Internal Seminary
and the students pace been changed to the Theological Studies
House at St Kevin's, Glenart, Arklow, and Blackrock is being
re-organised as a Retreat House for Men. I t is hoped to de-
velop the House especially as a centre of retreats for boys in
their last years at school. The House will continue to supply
chaplains and lecturers in Theology to the neighbouring In-
ternal Seminary of' the Daughters of Charity at Dunardagh,
at the Women Teachers' '['raining College at Carysfort Park,
and at the Juniorate of the Daughters at Stillorgan, with Fa-
ther Dermot O'Dowd as Superior and Father James Johnson
as Promotor of' Retreats. Father Felix NIcAtatsney, Superior
of St Joseph's for the past year, has been appointed Director
of the Daughters for the Anglo-Irish Province, which now has
missions with the Irish confreres in Nigeria and with the Dutch
confreres in Ethiopia.
The confreres have given up administration and teaching
of secular subjects at the Ullathorne Boys' Grammar School
at Coventry. They are remaining on, however, at the adjoi-
ning House of St Vincent's, Kenilworth Road, as chaplains
and as Religion teachers for the three large schools of boys and
girls from 11 + to 19 which serve the needs of Catholic chil-
dren in that end of Coventry city and which now be comple-
tely in lay administration.
Three new parishes with mission and retreat work atta-
ched and lilrther developments envisaged have been accepted
in Eastern Nigeria and some additional confreres are going
out there when the political situation permits. One of the pa-
rishes already has a confrere making the initial arrangements
on the spot, Father Thomas Devine at Ahikiliki in the diocese
of Ogoja; the other two will be at Enugu and Owcrri. It is
hoped in the immediate future to open an Internal Seminary
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for native African vocations in one of the new centres and Fa-
ther Frank Mullan, Superior at Ikot Ekpene, is already in touch
with several prospective African Vincentians at the local schools.
There are further developments also in connection with
our parish at Dustable, in the diocese of Northampton, En-
gland. Very large-scale building developments for workers
mainly at the Houton Regis end of the parish have for some
years demanded a separate Mass-centre there. Now it is to
have two confreres in permanent residence in that end of the
parish and, no doubt, this will in due course lead to the de-
velopment of a separate parish there. In addition, the Bishop
of Northampton has asked us to supply a full-time chaplain
to the Catholic students at the new University of Norwich and
Father Desmond MacMorrow of Sheffield has been appointed
to take on this work in the coming year.
Cardinal Heenan has asked the confreres to supply a resi-
dential Spiritual Director for the seminarians at St Edmund's,
\Vare, the Major Seminary for the Westminster Diocese and
several other dioceses in the south of England. Father Desmond
Cleere of St Mary's, Twickenham has been appointed to that
difficult post. 't'here are now 9 confreres of the Province en-
gaged full-time in this Vincentian work in 5 majior seminaries
for diocesan priests in Ireland and Great Britain.
The four confreres who have been studying Catechetics at
Fordham in the United States for the past twelve months will
be returning in the autumn, two to the major seminary at All
Hallows, Dublin, one to St Paul's College, Raheny, Dublin.
and Father Roderick Crowley to Nigeria. AVith Father Crowley
at least two further confreres will be going to Nigeria, Father
Padraig Regan of Dunstable who completed the Catechetics
Course at Corpus Christi College, London, in 1966 and Father
Eamon Raftery who has been for some years teaching and get-
ting his University Diploma in Education at St. Paul's, Raheny.
The Visitor has announced that further Appointments to Ni-
geria are to be made in due course.
Four confreres were ordained priests in May and have
been given their first appointments, three to colleges and one
to the parish at Dunstable. Five confreres are going to the
United States in the autumn fir further studies in Sociology (1),
Theology (2) and Catechetics (2).





OPERA SANCTUM V1NCEN71UA1 A PAULO .SPELT.-INTLI
1. - OPERA IN LINGUA GALLICA ( continuatin)
C. - Ab anno 1900 ad annum 196.5.
1902 DE BROGLIE (E.): Saint Vincent de Paul (Be edition) - Paris, Lecoffre
(1902); 234 pp., 11,5x 17,5 cm.
1902 DE BROGLIE (E.): Saint Vincent de Paul (9e edition) - Paris, I.ecofre
(1902) ; 234 pp., 11,5 x 17,5 cm.
1912 COLLET (P.), C.M.: Vie abregee de Saint Vincent de Paul... - (nouv. cdit.)
Tours, Manic (1912) ; 141 pp., I I x 17 cm.
1913 BOUGAUD (Mgr): Histoire de Saint Vincent de Paul - (4e edition) Paris,
Poussiclguc (1913); 2 vol., 12 x 18 cm.:
Vol. I: xvi - 386 pp.;
Vol II: 352 pp.
1913 DE BROGI.I. (E.): Saint Vincent de Paul (14e edition) - Paris, Gabalda
1913; 234 pp., 1 1 , 5x1 7 , 5 cm.
1913 MOREL (J.): Vie de Saint Vincent de Paul - Tours, Maine (1913); 240 pp.,
15 x 23 cut., portr.
1911 C:oLI.E'r (P.), C.M.: Vie abregee de Saint Vincent de Paul... (nouv. edit.) -
Tours. Manic (1914) ; 144 pp., I I x 17 cm.
1920 *** (Angeli, C.M.): Vie admirable de Saint Vincent de Paul Abbeville,
Paillart (1920); 32 pp. ,10x15 cm., ill.
1921 DE BROGLIE (E.): Saint Vincent de Paul ([Be edition) Paris, Cabalda
1921 ; 234 pp., 11,5 x 17,5 cm.
1921 DE BROGLIE (E.):Saint Vincent rte Paul (19e edition) - Paris. Gabalda
1921; 234 pp., 11.5 x 17,5 cm.
1922 BoUGAL'D (Mgr): Histoire de Saint Vincent de Paul (6e edition) - Paris,
de Gigord 1922; 2 vol., 12'< 18,5 cm.:
Vol. 1: xvi-388 pp.;
Vol. 11: 352 pp.
1923 NAUDET (Paul): Saint Vincent de Paul - Paris, Spes (1923); 24 pp.,
16x25 cm.
1924 DE BROGLIE (E.): Saint Vincent de Paul (2le edition) - Paris, Gabalda
1924; 234 pp., 11,5x. 17,5 cm.
1924 DE BROGUE (E.) : Saint Vincent de Paul (22e edition) -- Paris. Gabalda
1924, 234 pp., 11.5 x 17,5 cm.
1925 Coi.1.ET (P.), C.M.: Vie abregee de Saint Vincent de Paul (nouv. edit.) -
Tours, Maine (1925); 144 pp., 11 x 17 cm.
1925 LOTII (A.) : Saint Vincent de Paul et an mission sociale (2e edition) - Bru-
xelles, 1925.
1927 BRUNON-GUARDIA (Madeleine): Monsieur Decent -- Rouen, impr. de In
Vicomte 1927; 28 pp., 13 x 21 cm.
1927 De; LANZAC DE LAAIRIE: Saint Vicent de Paul - Paris. Laurens 1927; 64 pp.,
12,5 x 17,5 cm., ill.
(continuabitur)
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MF,-xs S -DIftS NOMINA Dosus I VFRSA-RIUM
1967
Iunii 24 BAGNALL Charles Mill lfill (S. V.) 60 sac.
Octobris 3 CIIERPIN ,Joseph Dax 60 voc.
3 DUST EL Abel Paris 60 voc.
4 KAI E7_NY Stanislauc Krakow (Centr.) 50 voc.
16 PICARD Albert Paris 70 voc.
27 R iwimO '1'etxloro Manila 80 voc.
29 C.F:NCI Salvatore Siena 50 voc.
Decembris 9 KARAYANOFF Ivan lclonbut 50 sac.
N. B. - Qui supra elenchus , notitiis constat a Revv. DD. Vi-
sitatoribus ac Vicevisitatoribus oblatis . Quibus, proinde, gra-
tum habernus animum, eos praeterea rogantes , ut adnexam
schedulam , novo anniversariorum elencho pro anno 1968 com-
pletam, ad nos benigne remittant.
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